Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

E2     STRATEGIE E NON-STRATEGIE
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OBIETTIVI
	· Identificare le strategie come comportamenti specifici
· Riqualificare affermazioni generiche in strategie

 

	[image: image2.wmf]  TEMPI INDICATIVI
	· 30-45 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	FASE 1

· Introdurre la differenza tra “affermazioni, consigli, suggerimenti” generici e il concetto di strategia come comportamento concreto, operativo, descrivibile anche se non sempre osservabile direttamente. Se necessario, dare altri esempi oltre a quello fornito, ad esempio facendo emergere la differenza tra

· fare più attenzione all’ortografia quando si scrive (suggerimento generico) e

· prevedere una specifica fase di revisione, al termine della stesura di un testo, per verificare la correttezza ortografica, in particolare di quei tipi di parole in cui si commettono più spesso errori (strategia, o combinazione di più strategie).

· A gruppi, gli studenti cercano di distinguere le strategie dalle non-strategie nelle affermazioni elencate, cercando anche di esplicitare i criteri alla base delle loro decisioni. Sottolineare che a volte la scelta tra strategia e non-strategia può non essere netta e radicale: lo sforzo deve comunque essere quello di identificare i comportamenti più operativi.

FASE 2

· Confrontare in plenaria le decisioni dei gruppi e sollecitare suggerimenti su come delle affermazioni generiche potrebbero essere trasformate in strategie più operative.

· A seconda del tempo disponibile, le due fasi di questa attività possono essere svolte contemporaneamente dai gruppi, riservando la discussione plenaria finale al confronto tra le posizioni emergenti.
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	· Le affermazioni che possono essere considerate tendenzialmente più “strategiche” sono: 1, 3, 5, 8.

· Le altre affermazioni possono essere “riqualificate strategicamente”, ad esempio:

· n. 2: riguardo rapidamente le lezioni precedenti; faccio una prima lettura “orientativa”, notando titoli, sottotitoli, illustrazioni, didascalie, ecc.; mi faccio mentalmente alcune domande a cui cercherò di dare una risposta leggendo il capitolo; leggo un paragrafo sottolineando solo alcune parole-chiave; ecc.

· n. 4: mi chiedo se è solo una questione di quantità di tempo” o anche di “qualità di lavoro”; mi fisso un certo obiettivo da raggiungere (ad esempio, un esercizio da svolgere, una paragrafo da studiare) entro una determinata scadenza, e verifico se ho raggiunto l’obiettivo entro la scadenza fissata; ecc.

· n. 6: cerco di guardare in volto l’insegnante mentre parla; prendo qualche appunto; guardo con attenzione ciò che viene scritto alla lavagna; se non capisco, faccio domande; ecc.

· n. 7: faccio una piccola pianificazione settimanale, ad esempio con uno schema delle mie giornate in cui inserisco prima gli impegni scolastici e gli altri impegni “fissi” (allenamenti sportivi, corsi, ecc.); calcolo i tempi necessari per lo studio a casa e li inserisco nella mia pianificazione; alterno periodi di studio e pause; ecc.
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